142>213: LA MATEMATICA DEL MERITO

I concorsi scuola 2024, appena conclusi, hanno generato una classe di insegnanti composta al 15% da candidati che, senza essersi distinti nelle prove concorsuali, che vertevano sulle teorie psicopedagogiche, sulla conoscenza delle normative scolastiche e dell'inglese, hanno svolto il servizio civile universale. Tutto ciò con buona pace di altri insegnanti che, pur avendo riportato votazioni molto alte, in merito ai programmi di studio indicati dal Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM), si vedono negare l'accesso alla titolarità di cattedra, senza che sia neanche prevista l'istituzione di una graduatoria del merito. Questa sperequazione rischia di ripetersi ora che il MIM bandisce un nuovo concorso, che prevede le stesse modalità di selezione dei docenti.

La legge 74 del 21 giugno 2023 estende infatti, a diversi ambiti della pubblica amministrazione, la riserva del 15% dei posti nei concorsi pubblici, a quanti abbiano svolto, senza demerito, un anno di servizio civile universale (in alcuni casi otto mesi). Tale misura era in precedenza applicata solo ai bandi relativi al settore militare (vedi d.l. 40 del 2017).

I partecipanti al concorso scuola non hanno avuto il tempo necessario per poter acquisire questo titolo di preferenza. Dal momento dell'entrata in vigore della legge, al momento in cui sono iniziate le procedure concorsuali, erano trascorsi appena sei mesi. Inoltre, molti dei partecipanti non avrebbero potuto svolgerlo comunque, poiché  il servizio civile universale è riservato solo a giovani di età compresa tra i 18 ed i 28 anni, mentre gran parte degli insegnanti già in servizio hanno superato quell’età. Pure è lecito chiedersi a questo punto, perché dare tanta rilevanza a tale titolo, fino ad indicarlo come requisito che formi un insegnante più dello studio della storia della pedagogia e della psicologia, e più della conoscenza del contesto normativo nel quale si è chiamati ad operare. 

Appare sconcertante che si dia tanto spazio nei diversi settori della pubblica amministrazione a persone che abbiano svolto un po’ di pratica generica, preferendole a coloro che abbiano speso anni nello studio accademico e nella formazione professionale, utile allo svolgimento delle mansioni cui sono chiamati. Non sarà data la possibilità, a molti idonei non vincitori, con punteggi anche molto alti, di essere chiamati al ruolo su cattedre che ci sono, ma verranno destinate ad un nuovo bando. Quale costo avrà questa nuova selezione? Perché l'attuale ministro dell'Istruzione e del MERITO  manda a casa un numero considerevole di insegnanti, che sono risultati formati come lui stesso chiedeva, per bandire un nuovo concorso? A chi giova? 

Da un primo confronto con diversi referenti delle maggiori organizzazioni sindacali, emergono diversi punti di vista, ma diffuse perplessità in merito alle procedure adottate per la selezione dei candidati. Alcuni insegnanti hanno organizzato una petizione in merito, che tutti possono sottoscrivere.     
https://www.petizioni.com/concorsi_scuola_2024_graduatorie_di_merito_servizio_civile_internazionale
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